
3a SU PPL IC A  DEL DUCA DI M O D E N A  A L L ’ IM P E R .

dolfo I. e ad altri Augufìi , carìflìmo -, laonde il voler tacciare qre’ 
Principi per ingiufti, e. fpergiuri , e ufurpatori , perche inveftirono la 
Cafa d’ Efìe, ed altri Signori , di Stati ( tardi pofcia pretelì dalla Cor­
te Romana ) può fcl venire da chi non vuol ben mirare e intendere il 
fifìema de’ vecchi te m p i, e vuol tu tto  mifurare col? idea de’ tempi 
co rren ti.

S’aggiunge, che delle Donazioni, o Conceffioni d’ ùna beffa cofa 
fatte a due diverte perfone , quella è vera , valida , e perfezionata , 
con cui va congiunta la confegna, e il Pcflòffo della cofa conceduta 
o donata , ficcome s’e mofìrato nelle Offerv. (a). E però in quanto a Co­
rnacchie i Privileg} conceduti dagli Augufìi alla S. Sede Tettarono inef­
fe ttu a ti , laddove ebbero tu tto  il loro effetto , e la lor perfezione, le 
Inveftiturè date di quella Città agli Efìtnfi da Carlo IV. e da’ luffe- 
guenti Imperadori ; perche , non i Papi , ma gli Efìcnfi poffederono, 
e iìgnoreggiarcno quella Città , in vigore ancora d’ effe Cefaiee Inve- 
ttitu re , e le poffederono per tanto tem po, e con riconofcernc per Alti 
Padróni i foli Augufìi. Nò qui e luogo di parlare di certo prerogative 
ideali , attribuite da alcuni Legifìi de’ Secoli rozzi alla Chicfa Roma­
n a ,  allorché a lei fi dona; anzi ò fuperfìuo il parlarne , perche og­
gidì non anno più fpaqcio alcune merci , che una volta l’aveano. S’ 
aggiunge , che tanto maggiormente Carlo IV. potò invefiire , e credet­
te di dover’ invefiire di Comacchio gli Efìenfi , quanto che da lungo 
tempo precedente quella Città veniva fidamente confiderata , come 
Dominio Imperiale ; ed effa , e chi la poffedea , non riconofceano in 
guifa alcuna il pretefo Dominio de’ Sommi Pontefici . Gli Arcivefcovi 
di Ravenna ne furono padroni , e ne riportarono le Invefìiture già 
accennate degl’ Imperadori. Fu effa libera in altri tempi ma con di­
pendenza dal? Imperio , effendofi citati i due Diplomi di Federigo I. 
e di Federigo II. il qual’ ultimo la fpecifica Speciale JDemanium Imperli. 
Nel 1275. diede quel Popolo a Guido da Polenta Ja piena Signoria del­
la loro Città e Difìretto , come cotta dallo Strumento autentico di 
quella Dedizione , che fi darà alle fìampe . Vorrebbe uno degli Oppo- 
fitori (b) far credere , che Guido folle fiato eletto fidamente per Gover­
natore da Cwnacchìejì : il che , dice eg li, non leva la Sovranità al Prin­
cipe . Ma è certiffimo , che Guido fu prefo da i Comacchiefi per loro 
perpetuo e generai Signore, con dare a lui , e a’ fuoi Figlinoli , ed Ere­
di un Dominio affatto Principefco fopra la lor Città , e Difìretto : il 
che affatto efcludeva i Papi da quel Poffeffo, e Dominio ; e così co­
ttura aro no allora di fare altre Città Suddite del S. R. Imperio . Nella 
tteffa guifa ne divennero padroni gli Efìenfi nel 1297. e di nuovo nel 
1325. per Dedizione quel Popolo: dal qual tempo feguitò la Cafa d 
Ette a poffedere e dominare quella Città , fenza riconofcerla da i P&" 
p i , e con prenderne poi bensì da Carlo IV. nel 1354. ? Invettitura ,

rino-
(a) OJperv. §. 59. />*£. 79. (b) Dif. del Dom. C. 47. pa'%. 178.


